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  Stamani nelle commissioni Cultura e Controllo l’audizione della sovrintendente Colombo.
Questo l'intervento di Giovanni Galli e Massimo Sabatini: &quot;L’odierna commissione
congiunta Cultura/Controllo è stata una delle più difficili di questa amministrazione. Col
sovrintendente a promettere di darci un bilancio che faceva meglio a consegnare prima della
commissione e a ribadire la scelta del Consiglio di Amministrazione che non ha voluto fornire il
piano industriale. A fargli da spalla l’assessore Saccardi che ha aperto il suo intervento
chiedendo apertamente “una soluzione politica”, con l’amministrazione che mette un bene a
garanzia, e affermando che “all’alternativa non ci voglio nemmeno pensare”.
  
  Tutte frasi che suonano da Allarme Rosso! In gioco c’è la reputazione del Teatro che non solo
è in difficoltà sui posti di lavoro e nel pagare gli stipendi, ma si trova in terribile crisi anche con
Fornitori ed Artisti. Era questo l’orizzonte a cui pensava il sindaco Renzi quando ha fatto le sue
nomine? E’ questo il punto di arrivo della nuova gestione annunciata come la migliore?
Evidentemente le nomine politiche, che hanno selezionato manager, che a loro volta hanno
fatto scelte operative ed economiche, non hanno prodotto quanto era necessario. Non ci è
bastata la sintesi odierna del Sovrintendente che ha parlato di aumenti delle presenze di
pubblico (salite a 240mila), di crescita del fund raising (passati dal 25% al 35% dei ricavi propri)
e di aumento delle “alzate di sipario (salite a 258). Quelli che ha dato sono solo confronti
puntuali: nel 2011 è stato fatto un po’ meglio che nel 2010. E dunque? Il dramma è che tali
performance non bastano!
  
  La città non cercava un semplice passo in avanti, se poi una volta compiuto siamo davanti alla
caduta nel baratro. Vendere per “lavoro fatto bene” l’essere stati dentro ad una perdita
milionaria (ben 3,3milioni di €, appena sotto il limite del prevedibile) è inascoltabile! Tornare
dopo due anni dalla nomina a pietire soluzioni politiche è una grande sconfitta
dell’amministrazione Renzi e della nuova gestione del Teatro&quot;
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  “Il Pd non sarà quello che commissarierà il Maggio e abbandonerà i lavoratori. Ora è il
momento delle scelte e della responsabilità, di dare alla Fondazione la possibilità di uscire da
una situazione difficile salvando la sua storia, la tradizione e le enormi potenzialità artistiche e
umane. Troppo facile oggi fare come l’opposizione, che denuncia una situazione economico e
finanziaria derivata anche dai tagli consistenti al Fus del 2010 decisi dal governo di centro
destra”. Così il capogruppo del Pd Francesco Bonifazi e il presidente Leonardo Bieber dopo che
stamani nelle commissioni cultura e controllo, alle quali ha partecipato anche l’assessore
Stefania Saccardi, sono stati ascoltati la sovrintendente del Maggio Francesca Colombo e il
direttore delle risorse Vincenzo Caldo che hanno illustrato la situazione economico – finanziaria
del Teatro in vista del voto sulla delibera che conferisce al Maggio quota parte del teatro
dell’Opera per un valore complessivo di 26milioni di euro. “Tale atto dal valore politico e
istituzionale – ha detto Bieber - è finalizzato alla ricapitalizzazione del patrimonio della
fondazione e ad evitare il rischio concreto di commissariamento, secondo le procedure
dell’articolo 21 del decreto legislativo 367/96. Questa delibera che rappresenta anche un
segnale forte nei confronti del Ministero e delle banche – ha spiegato Bieber -, oltre a rinforzare
il patrimonio, servirà proprio a dare agli istituti di credito le garanzie idonee per ottenere liquidità
in modo da essere in grado di pagare i lavoratori, i fornitori e gli artisti che ad oggi hanno crediti
in sospeso”. La decisione della commissione, sentiti i pareri della maggioranza e
dell’opposizione, è stata quella di rinviare la votazione della delibera in modo da comprendere
meglio i dati del consuntivo 2011 e le linee guida del Piano industriale. “Si tratta – ha aggiunto il
presidente Bieber- di un approfondimento utile al fine di inquadrare meglio l’atto di conferimento
con il futuro economico e artistico della Fondazione. Al momento della votazione lunedì in
commissione e poi in consiglio, il Pd non sarà quello che abbandonerà i lavoratori facendo
commissariare il Maggio”.
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